
 
 

 

 
 

 

 
 

Anno lionistico 2020 -  2021  N. 1  

   



2 
 
 

 
 

 
 
 
 

 

 
 

 ORGANIZZARE ,  fondare e sovrintendere i Club di servizio noti come Lions Club.  
 

 COORDINARE      le attivit¨ e rendere standard lôamministrazione dei Lions Club.  
 

 CREARE E STIMOLARE  uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo . 
    

 PROMUOVERE    i principi di buon governo e di buona cittadinanza.  
    

 PRENDERE ATTIVO INTERESSE al bene civico, culturale, sociale e morale della  

   comunità.   
 

 UNIRE   i Club in vincoli di amicizia e della reciproca comprensione.  
 

 STABILIRE  una sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli argomenti di  
  interesse  pubblico, con la sola eccezione della  politica di partito e del 

  settarismo confessionale.  
 

 INCORAGGIARE   le persone  che si dedicano al servizio a migliorare la loro Co munità  
  senza scopo di lucro e a promuovere un costante elevamento del  

  livello di efficienza e di serie tà mo rale nel commercio , nellôindustria,  
  nelle professioni, negli  incarichi pubblici e nel comportamento in  

 privato.  
 

 
 

 DIMOSTRARE   con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà   

  della vocazione al Servire.  
 

 PERSEGUIRE   il successo, domandare  le giuste retribuzioni e conseguire i giusti  
  profitti  senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni   

  meno che  corrette.  
 

 AFFRONTARE   con spirito di altruismo ogni dubbio o pretesa nei confronti di altri e, se  

 necessario, risolverli anche contro il proprio interesse.  
 

 CONSIDERARE   l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera  
 amicizia non esist e per i vantaggi che può offrire , ma per accettare   

 i benefici dello spirito che la anima.  
 

 AVERE   sempre presenti i doveri di cittadino verso la Patria, lo Stato, l a  

 Comunità nella quale ciascuno vive: prestare loro con lealtà  

 sentimenti, opere, lavoro, tempo e denaro.  
 

 ESSERE   solidali  con il prossimo mediante lôaiuto ai deboli , i soccorsi ai   
  bisognosi , la simpatia ai sofferenti.  

 

 ESSERE   cauto  nella critica, generos o nella lode, mirando a costruire e non a  
  distruggere.  
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Vittorio G. Falanca  

 
icco ed ambizioso.  
Così si presenta il 
programma delle 

prossime attività del Club, 
illustrato dal Presidente 

Moretti domenica 4 ottobre nel corso della 

Visita del DG Marco Busini, e meglio dett a-
gliato al meeting ordinario del 15 ottobre, 
nel corso del quale il P ha potuto ra ccogliere 

osservazioni e suggerimenti espressi dai 
lions convenuti allôappuntamento conviviale, 
attuato nella piena osservazione delle norme 
anti covid valide al momento, fra i quali la 
relazione del segretario Gabriella Solari 
sullôopportunit¨ o meno di aderire al terzo 
settore.  

Il tutto con 8.803 contagi segnalati  in Italia 
per quel giorno .  
Oggi, 24 ottobre, mentre scrivo queste p o-
che parole, i contagi sono arrivati a quasi  
20.000, previsti in rapido aumento. Il G o-
verno ¯ davanti allôarduo compito di salva-

guardare contemporaneamente la salute 

pubblica, il lavoro e lôeconomia, e restrizioni 
sempre più pesanti sembrano inevitabili.  
Mentre salta il primo appuntamento, che 
prevedeva per il 31 o t tobre  un convegno 
pubblico sulle modifiche dellôeconomia per 
lôeffetto covid con relatore il Prof. Francesco 

Guidara, i dubbi sulla possibilità di attuare i 
successivi punti del programma si fanno 
sempre più pesanti.  
Ma la vitalità del Club e dei propri soci non 
diminuisce. Lo si percepisce dai continui 
contatti sui so cial, incontri informali, scambi 
di telefonate.  

In questo  momento così pieno di incertezze 
e, diciamolo pure, di paure anche il Notizia -  

 
rio cerca di fare la sua parte, oltre che di 
comunicazione, di aggiornamento e di arch i-

vio storico, ambendo al ruolo di elemento di 
coesione e di catalizzazione fra i lions del 
Club, dei quali è sempre pronto a raccogli e-

re e pubblicare ñpezziò ed immagini, confi-
dando che questi possano, se non proprio 
sostituirsi agli scambi di opinioni possibili 

negli incontri fisici de i nostri meeting, pe r-
lomeno contribuire a mantenere viva ed a t-
tiva la rete di rapporti e di amicizia fra tutti i 
soci, raggiungendo anche quelli che per v a-
rie ragioni non possono frequentare con 
continuità.  
Ora, in una situazione pandermica così crit i-

ca, e pidemiologi, virologi, psicologi, polit o-
logi ed tanti altri éologi  affollano i talkshow 
per fornire pareri, previsioni e suggerimenti, 
spesso contrastanti, sulla pandemia e i pol i-
tici, anziché cercare punti di coesione in 
questo momento di emergenza, cont inuano 

a darsi battaglia alcuni per la conquista  altri 

per il mantenimento  del potere come una 
ciurma che si ammutina e si ribella a uno  
stato maggiore , rigido e sordo alle richieste,  
per prendere il comando di una nave in pr o-
cinto di affondare. Desidero l asciare questa 
descrizione  della situazione al 24 ottobre , 

del tutto soggettiva e personale, come un 
messaggio in bottiglia gettat a oggi in mare e 
ripescat a fra un paio di mesi, per poterla 
confrontare con lo stato delle cose che si v e-
rificherà sabato 12 dicembre, data in cui, in 
concomitanza con la prevista Festa degli 
Auguri , che si faccia oppure no, il Notiziario 

sarà disponibile in forma cartacea e online.  
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é segue da pag. 3 

é appena trascorsa è stata caratterizzata 
dalle drammatiche conseguenze della pa n-
demia da Coronavirus, ma lôattivit¨ di servi-
zio in favore del nostro territorio non si è 

mai fermata, sia sul piano sanitario che su 

quello socio economico, sempre fedeli al n o-
stro motto: òWe Serveò. 
Si è Lions per servire e come ci ricorda il 
nostro fondatore Melvin Jones òNon si pu¸ 
andare lontano se non si pensa a fare qua l-
cosa per gli altriò e noi abbiamo continuato 

a ñServireò nonostante le condizioni ambie n-
tali e le possibilità di movimento fossero e-
stremamente difficili, grazie soprattutto alla 
generosità, la disponibilità e le capacità di 
tanti Soci del club, che mi hanno messo a 
disposizione il loro tempo e le loro energie, 
nella convinzi one che lôapporto di tutti ed il 

lavoro di squadra crea dialettica, rinsalda 
lôamicizia, aiuta a capire di pi½ e meglio, 
stimola lo scambio di esperienze e di con o-

scenze. Siamo intervenuti in modo immedi a-
to e solidale a favore dellôOspedale di Porto-
ferraio , dellôArciconfraternita del SS Sacra-
mento di Portoferraio per la riparazione di 

unô ambulanza, con la consegna di un Co m-
puter ad un ragazzo per lôinsegnamento a 
distanza, con buoni spesa per famiglie in 
di fficoltà economiche distribuiti attraverso la 
Charitas San Giuseppe e lôAssociazione In-
sieme per lôElba.   

Anche questa Annata Lionistica si sta  pr e-
sentando non migliore della precedente, ma 

quello del Lions Club Isola dôElba sar¨ sem-
pre un anno allôinsegna delle azioni al servi-

zio della comunità. Abbiamo  dovuto rivol u-
zionare il programma di ñServicesò presen-
tato solo un mese fa al Governatore durante 
la sua visita allôElba, ma le attivit¨ del Club 
non si fermeranno, verranno s olo riorgani z-
zate nel rispetto dei decreti di governo. Le 
ri unioni con i soci si  terranno su una piatt a-

forma che a bbiamo pred isposto e foc alizz e-
remo il nostro impegno su importanti attiv i-
tà sociali per il benessere dei meno abbienti. 
Nel frattempo abbiamo sostenuto la Fond a-
zione Umberto Veronesi per la ricerca sui 
tumori pediatrici, s ul terr itorio abbiamo dato 

un sostegno alle Suore figlie della carità di 
San Vincenzo di Porto Azzurro che danno un 
sostegno alimentare concreto alle famiglie in 
difficoltà del Paese e stiamo individuando 
dove intervenire con i nostri ñServicesò, ne-
gli alt ri Paesi dellôisola. Abbiamo attivato il 
Service ñUn Poster per la Paceò a cui hanno 

concorso 150 ragazzi de lla Scuola second a-
ria di primo grado  dellôIsola. I disegni sele- 
zionati dal Maestro Luciano Regoli erano lo 
specchio dellôangoscia di questi bambini per 
questa pandemia che ci ha travolto. Ai qua t-
tro bambini che sono stati selezionati per il 
miglior disegno presentato, è stato cons e-

gnato un buono di 100ú ciascuno, da spen-
dere in una libreria di Portoferraio. Stiamo 
apportando sostanziali modifiche al  Website 

del Club che ¯ lôimmagine del Lions Club 
Is ola dôElba per  chiunque abbia una conne s-
sione internet nel mondo . 

Lôimportanza dellôetica e degli scopi al servi-
zio della Comunità saranno le mie priorità, 
ma per ottenere questo ho bisogno 
dellôaiuto da parte di tutti voi che sono ce r-
to, perché vi conosco, non mi mancherà. 
Non siamo Lions per essere, ma Lions per 
fare.  

Buona Annata a tutti.  

 
                                      

        
 

 
Gabriella Solari  

l nuovo Codice del Terzo 

Settore (decreto legislativo 
n. 117 del 2017) introduce 

una categoria più ampia e gen e-
rale nella quale ricondurre tutte le forme a s-
sociative e di impresa che perseguono, se n-
za scopo di lucro, finalità civiche, sol idarist i-
che e di utilità sociale.  

Questa grande pluralità di soggetti, tutti e-
sclusivamente privati, è oggi chiamata Enti 
del Terzo Settore (ETS).  

Sono ETS :  
-  le organizzazioni di volontariato, le 
associazioni di promozione sociale, le 
cooperative e le i mprese sociali, le r i-
spettive reti associative, gli enti fila n-
tropici e le società di mutuo soccorso.  

 -   tutti gli altri enti privati (associazioni 
e fondazioni) che presentino i requisiti 
previsti dal Codice.  
La categoria delle Onlus, non entra in qu e-
st a classificazione in quanto legata esclus i-
vamente alla qualifica fiscale del soggetto. 
Qualifica peraltro destinata a scomparire in 

quanto abrogata dal codice stesso.  
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IL REGISTRO UNICO  

Per divenire Ente del Terzo settore (ETS) è 
necessaria lôiscrizione al Registro Unico Na-

zionale del Terzo settore, istituito presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
articolato su base regionale.  
Si tratta di un registro pubblico, accessibile  
a tutti gli interessati in forma telematica.  

Il Registro è articolato in sezioni, ciascuna 
delle quali dedicata ad una diversa tipologia 
di ente del Terzo settore: organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione s o-
ciale, enti filantropici, imp rese e cooperative 
sociali, reti associative, società di mutuo 
soccorso ed una residuale dedicata agli ñaltri 

entiò del Terzo settore.  
Lôiscrizione avviene mediante il deposito di 
una serie di atti, documenti e dichiarazioni 
contenenti informazioni essenz iali sulla ñi-

dentit¨ò dellôente (statuto, atto costit u-
tivo ) e la scelta della sezione nella quale i n-

tende ottenere lôiscrizione. In particolare 
dovrà risultare dal Registro la consistenza 
degli organi sociali, il soggetto titolare della 
legale rappresentan za e lôindicazione dei po-
teri loro spettanti e delle relative limitazioni.  
I dati dovranno essere periodicamente a g-
giornati in relazione alle modifiche interv e-

nute nello statuto, agli organi sociali o alle 
delibere di atti di straordinaria amministr a-
zione . 
 Annualmente, gli enti del Terzo settore d e-
positano presso il Registro i rendiconti ed i 
bilanci preventivi.  
 

1.  Cosa è il Lions  

I Club Lions sono, nella maggioranza dei c a-
si, ñassociazioni non riconosciute ò disci-
plinate dal Codice Civile negli artt. dal 3 6 al 
42.  

2.   Regole per il Club  

Ogni Club deve dotarsi di uno Statuto e di 
un Regolamento, approvati dallôAssemblea, 
conformi ai modelli approvati dal Board ed 
armonizzati con lôordinamento italiano (art. 
36 del Codice Civile).  

3.   Ruolo e la responsabilità del  
Presidente di Club  

I Lions Clubs, se costituiti nella forma di a s-
sociazione non riconosciuta, non sono dotati 
di personalità giuridica, il Presidente ha la 
legale rappresentanza e risponde anche pe r-

sonalmente per le obbligazioni da lui assu n-
te a nome del Club, qualora non risulti c a-
piente il fondo comune. A mente dellô art. 38 

c.c. rispondono anche tutti coloro che pur 
non rivestendo la carica istituzionale, oper a-
no in nome e per conto del Club  

4.    Ruolo degli officer di Club dopo 
aver assunto lôincarico 

Entro 30 giorni dallôassunzione dellôincarico il 

Presidente dovr¨ comunicare allôAgenzia 
delle Entrate la variazione del rappresenta n-
te legale del club.  
Il Presidente allôinizio dellôanno lionistico in-
contrerà il Segretario e il Tesoriere per d i-
scutere di co me tenere, redigere e conse r-
vare la documentazione ordinaria (libro soci,  

 
libro verbali delle Assemblee, libro verbali 

del Comitato Direttivo, corrispondenza, ecc.) 
e finanziaria (documenti fiscali, e/c bancari, 

ecc).  
Il Presidente collabora con il Segre tario ed il 
Tesoriere nei loro compiti specifici quali la  
redazione dei verbali, lôapertura e lôutilizzo 
del conto corrente ecc..  

Il Tesoriere, in particolare, provvederà a r e-
digere un rendiconto periodico di entrate ed 
uscite, in ordine cronologico, tenen do poss i-
bilmente distinti, anche con lôutilizzo di due 
diverse colonne, i movimenti meramente 
amministrativi del Club (incasso quote, ut i-
lizzo di altri fondi interni, conviviali, ecc.) da 

quelli destinati alle attività di service, in pa r-
ticolare se aliment ato dai fondi raccolti pre s-
so il pubblico vincolati al service.  
 Il conto corrente può essere unico.  

Inoltre, il Presidente con il Tesoriere prep a-
reranno i bilanci (rendiconti: preventivo, di 

periodo e consuntivo). Si consiglia una terza 
colonna che accolg a tutti i dati che potranno 
alla fine dellôanno essere utilizzati per com-
porre un bilancio sociale delle attività di se r-
vizio.  

5.  La nuova normativa sul T.S. 
(Terzo Settore) riguarda anche il 

Club? In tal caso quali sono le 
regole a cui attenersi?  

I clubs  service , al cui mondo appartengono i 
Club Lions, sono tra gli enti contemplati  
dalla nuova disciplina, (D. Lgs. 117/2017), 
rientrando nella definizione di cui allôart. 4 
del Codice del Terzo Settore : ñassociazioni, 

riconosciute o non riconosciute eéaltri enti  

di carattere privato diversi dalle società co-
stituiti per il perseguimento, senza scopo di  
lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale mediante lo svolgimento in via  
esclusiva o principale di una o più attività di 

interesse general e in forma di azione  volo n-
taria o di erogazione gratuita di denaro, beni 
o servizi, o di mutualità o di  produzione o 
scambio di beni o servizi, ed iscritti nel reg i-
stro unico nazionale del Terzo  Settoreò. 
I Club Lions, in quanto associazioni ñnon ri-
conosci uteò, possono quindi continuare a 

mantenere lôattuale forma giuridica, anche 
in vista del conseguimento della qualifica di 
Ente del Terzo Settore (ETS).  

6.  È necessario o opportuno ader i-

re al Terzo Settore? Se si, qua n-
do e perché .  

Non è strettamente necessar io ma opport u-

no uniformarsi alla normativa del Codice del 
Terzo Settore per acquisire lo status di ETS, 
i vantaggi:  
 
1) entrare in un quadro normativo di aperto 
favore;  

2) fruire di una disciplina fiscale più chiara e 
premiante nei confronti degli enti lio nistici e 
di coloro che donano agli enti;  
3) raccogliere fondi presso terzi in forma o r-
ganizzata e continuativa anche mediante 
sollecitazione al pubblico, in quanto sarà più  
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vantaggioso per i donatori godere di va n-

taggi fiscali (art. 7);  
4) ottenere con modalità semplificate, da 

parte degli enti lionistici che lo desiderass e-
ro, il riconoscimento della personalità giur i-
dica;  
5) coordinare più efficacemente su basi i n-
terregionali, (interdistrettu ali ed infradistre t-

tuali) e multidistrettuali, lôoperativit¨ degli 
enti attraverso lo strumento delle reti ass o-
ciative (art. 41);  
6) far parte di un sistema virtuoso che co n-
sentirebbe di portare avanti iniziative a live l-
lo nazionale, anche fruendo di event uali reti;  
7) entrare in rapporti ñistituzionalizzatiò con 

gli enti pubblici.  
7. Quali sono gli adempimenti ai quali 
sarebbero tenuti i clubs? Anche in qu e-
sto caso si possono riassumere nei s e-

guenti:  
1) redigere ogni anno il rendiconto per cassa  

2) tenere  i libri sociali (libro degli associati o 
aderenti, il libro delle adunanze e delle del i-
berazioni delle assemblee ed il libro delle 
adunanze e delle deliberazioni dellôorgano di 
amministrazione, dellôorgano di controllo, se 
previsto, e degli eventuali altr i organi soci a-
li);  

3) prevedere un organo di controllo interno 
e/o di revisione peraltro obbligatorio solo se 
si superano certi limiti di cui agli articoli 30 
e 31;  
4) procedere ad una serie, peraltro minima, 
di adempimenti conseguenti allôiscrizione nel 
Registro unico nazionale del Terzo settore 

(di prossima introduzione) tra cui ogni anno 

la segnalazione del cambio di Presidente (il 
modello EAS non sarà più necessario).  
 
Libri o registri obbligatori per il Club 
ETS  

Principali registri, documenti e libri contabili 
che qualsiasi ETS o ente non  
profit in genere, dovrebbe tenere presso la 
propria sede:  
i. registro della cassa , per segnare in m a-
niera cronologica le entrate \ uscite  
dell'attività svolta dall'associazione. Tale 

contabilità, tenuta senza particolar i 
formalismi, anche in formato Excel, servirà 
per la corretta compilazione del  
bilancio/rendiconto annuale. Ai fogli cassa 

dovranno essere allegati le pezze  
giustificative per documentare le spese;  
ii . registro verbali del Consiglio Dirett i-

vo . In tale regi stro dovranno essere conse r-
vati  ordinatamente i verbali delle riunioni del 
Consiglio Direttivo, che riporteranno  
l'ordine del giorno della riunione, la discu s-
sione svolta, le deliberazioni adottate, le  
firme del Presidente e del Segretario;  

iii.  registro  verbali dellôAssemblea/Adu-
nanze dei Soci . In tale registro dovranno  
 
 
 

 
essere conservati ordinatamente i verbali 

delle riunioni delle Assemblee/adunanze  
 

dei Soci, che riporteranno l'ordine del giorno 
della riunione, la discussione svolta, il  
risultato de lle votazioni, le deliberazioni a-
dottate e le firme del presidente e del  
segretario;  

iv. registro dei soci . In tale registro ve n-
gono inseriti i dati anagrafici e di residenza 
dei  soci, nonché la data di adesione all'ass o-
ciazione e la data dell'eventuale re cesso;  
v. bilanci annuali . Dovranno essere redatti 
dal Consiglio Direttivo, approvati  dallôAs-
semblea e conservati agli atti del Club per 

un decennio i bilanci/rendiconti di  fine anno, 
che riporteranno in modo ordinato le varie 
voci di spesa e di entrata e  il  risultato ec o-
nomico, che potrà essere anche positivo. S i-

no ad ú 220.00,00 di entrate potrà essere 
adottata la forma semplificata.  

vi. Questi registri e documenti possono e s-
sere tenuti senza particolari formalità . 
 

7.  A quali obblighi occorre attene r-
si in osservanza della normativa 
fiscale per il Club?  

 

Si ricorda la tracciabilità delle entrate e delle 
uscite e la relativa documentazione giustif i-
cativa.  
Inoltre,  

devono tenere una contabilità separata 
per le attività commerciali;  

per le attività non commerciali, non sono 

soggetti all'obbligo di certificazione dei  

corrispettivi mediante ricevuta o scontrino 
fiscale (tuttavia, chi effettua erogazioni lib e-
rali  al Club ETS, anche in natura, ha la po s-
sibilità di dedurle dal proprio reddito nei l i-
miti di  legge);  

con riferimento alle raccolte pubbliche di 
fondi devono inserire all'interno del bilancio 
un  rendiconto specifico dal quale devono r i-
sultare, anche a mezzo di una relazione ill u-
strativa,  in modo chiaro e trasparente, le 
entrate e le spese relative a ciascuna delle 
celebrazioni,  ricorrenze o campagne di se n-

sibilizzazione che non concorrono alla fo r-
mazione del reddito  imponibile.  
9. Come redigo il rendiconto (bilancio) 
dellôanno sociale? 

Il bilancio degli enti del terzo settore con r i-
cavi, rendite, pr oventi o entrate comunque  
denominate inferiori a 220.000 euro può e s-

sere redatto nella forma del rendiconto per 
cassa . 
 
Cosa potranno fare i clubs?  
1) In quanto ETS potranno anche esercitare 
attivit¨ diverse da quelle dellôart.5 (come 

quelle commerciali, s enza però alcun obbligo 
di tenuta delle scritture contabili) purché 
funzionali al conseguimento dello scopo non 
profit e a condizione che lôatto costitutivo o  
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lo statuto lo consentano e siano secondarie  

e strumentali rispetto allôattivit¨ di interesse 
generale.  

2) Predisporre il bilancio sociale, obbligat o-
rio per gli enti i cui ricavi, rendite, proventi 
o entrate superino un milione di euro.  
3) Potranno essere conservate le attuali 
procedure di  ammissione dei soci e forse 

mantenere le categorie di socio.  
4) In attuazione dei principi di sussidiarietà, 
i clubs service al pari di tutti gli ETS devono 
essere coinvolti attraverso forme di co -
programmazione e co -progettazione dalle 
amministrazioni pu bbliche (art. 55). Lo St a-
to, le Regioni, le Provincie autonome pr o-

muovono le opportune iniziative per favorire  

 
lôaccesso degli ETS ai finanziamenti del Fon-

do sociale europeo ed altri finanziamenti e u-
ropei per progetti finalizzati al raggiung i-

mento degli obiettivi istituzionali . 
Più in generale si dovrà procedere alla 
revisione degli statuti per adeguarli alle 
rinnovate  esigenze di chiarezza e di 
trasparenza imposte dalla legge , indiv i-

duando, tra lôaltro, espressamente, le attivi-
tà di interesse generale ch e devono caratt e-
rizzare lôoperato di qualunque Ente del terzo 
settore (art. 5 del Codice).  
Lôopera di riordino statutario dovr¨ interes-
sare anche i distretti ed i multidistretti, gli 
enti lionistici, le fondazioni e le onlus distre t-

tuali e non.  
 

                 
 

 
 

consegnato dal Lions Club I. dôElba 

 
La consegna del notebook  
 

ellôera della digitalizzazione la necess i-

tà di disporre di strumenti informatici, 
oggi a ccentuata dalle disposizioni in materia 
di co ntenimento degli effetti del Covid19, è 
sem pre più sentita in tutti i settori di attiv i-
tà.  
Neppure lôambito scolastico pu¸ sottrarsi a 
questôonda innovativa, ed ¯ in questôottica 

che il Lions Club Isola dôElba ha stabilito di 

offrire allôITCG Cerboni di Portoferraio un 

notebook  professionale da poter essere ut i-

lizzato da uno studente meritevole 
dellôIstituto. 
La consegna è avvenuta, direttamente al D i-
rigente Prof.sa Alessandra Rando, la mattina 
di giovedì 9 luglio ad opera del Presidente 
del Lions Club Avv. Ale ssandro Moretti a c-
compagnato dal Presidente di Circoscrizione 

Marino Sartori e da una  ristretta rapprese n-

tanza del sodalizio.  
 

 
A cura del Lions Club Isola dôElba 

 
ome da anni avviene alla Scuola Pr i-
maria di Casa del Duca di Portoferraio, 
da questôanno anche allôadiacente Cen-

tro Disabili una p orzione del resede 
dellôIstituto ¯ stato adibita ad orto.  

Lôattivit¨, propedeutica e terapeutica per gli 
assistiti e assai apprezzata dagli operatori, è 
stata resa possibile, su segnalazione dei r e-
sponsabili del Centro, grazie alle risorse 

messe a disposi zione dal Lions Club Isola 
dôElba e allôopera di organizzazione e lavoro 
sul campo condotta dal socio del Club Paolo 
Cortini con la collaborazione di alcuni me m-
bri del personale dellôIstituto, degli stessi 

assistiti e di volontari esperti di orticoltura. 
Ad assistere ad una fase dei lavori e ad elo -  
giare gli  ideatori  ed  attuatori dellôiniziativa 
per i  risultati raggiunti sia in ambito sociale  
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Un momento dellôincontro 

 
sia in termine di ottima produzione ortofru t-
ticola, venerdì 10 luglio, era presente una 

ristretta delegazione del Lions Club, comp o-
sta da Francesco Andreani, Paolo Cortini,  
Gianni Falanca, guidata dal Presidente Avv.  

Alessandro Moretti.  
A conclusione dellôincontro gli assistenti e gli 

ospiti del centro hanno offerto agli interv e-
nuti confezioni contenenti ortaggi frutto del 
loro lavoro.  

 
 

 
 

Peccioli 11 luglio 2020  
 

 
Screenshot da Facebook : introduce i lavori il RC  Marino Sartori  

 
anfiteatro di Peccioli (PI) ha ospitato 
nel pomeriggio di sabato 11 luglio, 

allôinsegna del motto ñLe nostre storie per 

un nuovo in izioò,  la prima riunione delle c a-
riche distre t tuali. A fare gli onori di casa nel 
ruolo di ospitante ad officers lions, Autorità, 

fra cui il sindaco Renzo Macelloni, ed ospiti il 
nostro lion Presidente della 5 a Circoscrizione 
Marino Sartori, del cui intervento inseriamo 

uno screenshot della pag. facebook del n o-
stro Club.  
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Concorso fotografico internazionale sul tema ñAcqua per la vitaò 
organizzato dal  Lions Club Seregno AID  

 

ccolta dal Lions Club Isola dôElba, si ¯ 
tenuta nel pomeriggio di martedì 11 
agosto a Po rtoferraio nella Sala Tel e-

maco Signorini  lôapertura della quarta edi-
zione della mostra fotografica internazionale 
sul tema ACQUA PER LA VITA, organizzata 

dal Lions Club di Seregno AID.  
I visitatori potranno soffermarsi a osservare 
le cinquanta foto finaliste, scattate da fot o-
grafi provenienti da tutti i continenti e divis i 
in cinque categorie: Junior di età fino a 14 
anni, Young da 15 a 21, Foto a Tema, Po r-
tfolio e Soci Lions. Fra le immagini selezi o-

nate da una giuria internazionale, di cui fa 
parte il nostro concittadino Roberto Ridi, 
spicca quella del vincitore assoluto del co n-
corso, lôiraniano Mohammad Hossein Mo-
heimani.  
In apertura dellôincontro si sono susseguiti 
gli interventi del Presidente dei lions elbani 

Alessandro Moretti, che, fra lôaltro, ha voluto  
 

ringraziare il fotografo Roberto Ridi per e s-

sersi adoperato c on successo a portare le 
varie edizioni della mostra allôElba ed in par-
ticolare questôanno a Portoferraio, del Presi-
dente della 5 a Circoscrizione distrettuale 
(prov. di Pisa e Livorno) Marino Sartori che 
ha sottolineato lôattinenza dellôevento con il 

tema proposto da vari anni su scala mondi a-
le dalla Lions International sui cambiamenti 
climatici e la cura dellôambiente, del Presi-
dente del Lions Club Seregno AID Francesco 
Viganò il quale  ha precisato che, grazie agli 
sponsor, il service nel corso dei quattro  anni 
di esercizio, ha consentito la raccolta di circa 

20.000 Euro, somma che verrà destinata 
per lôaccesso allôacqua in un qualsiasi luogo 
del pianeta, a condizione che il beneficiario 
metta a disposizione un equivalente impo r-
to, dello stesso Roberto Ridi  e del past Pr e-
sident di Seregno Roberto Isella.  
La mostra resterà aperta al pubblico fino al 

prossimo  20 agosto.  
 

 

        
Gli interventi dei due Presidenti  

 

 
Un momento della visita  

 

 
Vincitore  



12  
 

 

 
 

Apprezzamento  
per gli operatori sanitari  

dal Lions Club Isola dôElba 
 

Portoferraio 12. 09.2020  
 
 
 
 

Messaggio del Club  
trasmesso agli organi di stampa  

 

 
i Dirigenti, Primari, Medici, Infermieri, 
Operatori Sanitari, agli Addetti alla 
Logistica, allôIgiene, allôAmmini-

strazione e ai Volontari appartenenti alle v a-
rie associazioni presenti sullôIsola; a queste 
Persone, che nelle varie fasi della pandemia 

si sono adoperati con abnegazione, nonc u-
ranti degli orari contra t tuali e dei rischi cui si 
sono esposti per far fronte allo tsunami del 
COVID 19, il Lions Club Isola dôElba esprime 
tutta la propria gratitudine, lôapprezzamento 

e la vicinanza in questo momento storico 
della sanità mondiale, unendosi altresì ad 
Autorità e d Istituzioni, nellôinvitare, attra-
verso le pagine di questi media, la cittad i-
nanza al rispetto di quelle poche elementari 
e semplici norme (mascherine, igiene, d i-

stanziamento fisico) che costituiscono il più 
importante strume nto di prevenzione al 
momento disponibile per tutti.  
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            Hotel Acacie, 10.09.2020  

 
Ormai è diventato un appuntamento quasi 
ñstatutarioò. 
Il primo consiglio del Club  per lôa.l. 2020-21  si 
è svolto il 10 settembre, come consuetudine, 
allôHotel Acacie di Naregno ospitato dal lion 
Luca Bartolini che, terminati i lavori consiliari, 

ha offerto unôallettante dinner incorniciato da 
un magnifico ambiente naturale e ben augur a-
le per la imminente  attività sociale.  

 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
Foto: il momento della premiazione  
 

La partecipazione del Lions Club Isola dôElba  
assicurata dalla presenza del lion Giorgio Barsotti  

 
 

Contornato dalle suggestive mura della Li n-
guella, di fronte alla Torre di Passanante, 

con un allestimento che esaltava ulterio r-
mente lôalto livello dellôevento, nella serata 
di sabato 12 settembre si è svolta la cer i-

monia della premiazione della 48 a edizione 
del Premio Letterario Internazionale Is ola 
dôElba Raffaello Brignetti. 
A rimarcare lôimportante ruolo avuto dal 
Lions Club Isola dôElba sulla rinascita e la 
continuità di questo importante incontro 
dellôElba con la cultura mondiale, oltre alla 

riproduzione sulla storica locandina di un d i-
pinto del lion Giancarlo Castelvecchi, era la 

presenza sul palco, fra critici di fama e noti 
presentatori quali il giornalista RAI Marco 
Frittella e la show girl Valeria Altobelli, di 

Giorgio Barsotti, Presidente del Comitato 
Promotore, al quale è toccato il compito 
dellôintroduzione alla cerimonia nonch® della 
consegna al vincitore Roberto Andò del 
premio rappresentato simbolicamente dalla 
gigantografia dellôassegno. 
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Incontro con lo chef Alvaro Claudi, Targa Lions  

 
n occasione del 150° anniversario della 
mo rte di A. Dumas giovedì 17 sette m-
bre al CEA di Lacona Alvaro Claudi, 

Targa Lions 2019 -2020, ha tenuto una co n-
ferenza illustrando un libro  di gastronomia 
del celebre autore.  
 

 
Allôevento erano presenti i due lions, Inno-
centi e Falanca, che a suo tempo proposero 
il conferimento della Targa al noto chef.  

Nella foto da sx Gianni Falanca, Alvaro 
Claudi, Umberto Innocenti e Giampiero S a-
murri, Presidente del PNAT che ha ospitato 
lôincontro. 

 

 
 

 
 

Dalla delegazione del nostro Club al 39° Congresso Distrettuale riceviamo:  
 
Durante il XXXIX Congresso dôAutunno che 
si è tenuto ad Arezzo il 19 settembre u.s., al 
nostro socio Marino Sartori è stata ufficiali z-

zata la carica di Presidente della 5 a Circo-
scrizione  del Lions Club International, D i-
stretto 108LA, con lôapposizione da parte del 
Governatore Marco Busini della spilla di R e-
gion Chairperson  (RC) .  

Ĉ pi½ di un riconoscimento per lôimpegno in-
stancabile profuso dal Socio Marino al serv i-
zio del suo Club e del Distretto, dove negli 

ultimi anni sta ricoprendo con competenza e 
spirito di sacrificio incarichi di prestigio e di 
responsabilità.  
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Adesione del Lions Club Isola dôElba 
dellôiniziativa a favore della  

Fondazione Veronesi  
 

 
n 250 piazze dôItalia sabato 24 e do-

menica 25 ottobre si è tenuta la distr i-
buzione di confezioni  di tre lattine di 

pomodori (pelati, polpa e pomodorino), o t-
tenibili con un co ntributo minimo di 10 euro.  

La manifestazione, organizzata dalla Fond a-
zione Umberto Veronesi, aveva lo scopo di 

raccogliere fondi per garantire le migliori c u-

re possibili ai bamb ini malati di leucemia li n-
foblastica acuta (LLA), la tipologia di tumore 
più frequente in età pediatr ica.  
AllôElba lôevento si ¯ svolto a cura della 

Sig.ra Barbara Aquaro Bolano, 
volontaria della Fondazione 

I.E.O. (Istituto E uropeo di O n-

cologia).  
Il Lions  Club Isola dôElba il 26 
settembre, attuando quanto 
disposto in sede dellôultimo 
consiglio, ha consegnato pe r-
sonalmente alla Sig.ra Aqu a-
ro, a fronte dellôacquisizione di 

uno stock di confezioni,  un 
contributo di E uro 400,00 a 
sostegno della nobile causa, 
r ivolgendo nel contempo, a t-
traverso gli org ani di stampa, 
a cittadini e lbani ed ospiti un 

sentito invito a non manc are a 
questo a ppuntamento con la ricerca e la s o-
lidarietà.  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Il Comune di Portoferraio aderisce alla Campagna Nastro Rosa AIRC   

illuminando di rosa  la Torre del Martello  
 

a partecipazione del Club alle iniziative 
AIRC è da molti anni un classico delle 
attività s ociali del nostro Club.  

Questôanno, per i noti motivi, non ¯ stata 
organizzata la manifestazione dellôAzalea 
per la Ricerca; ma ci¸ nonostante lôinvito al-
la solidariet¨ e lôaiuto alla ricerca non si so-
no fermati.  
La notte del 1Á ottobre, su invito dellôAIRC, 

in moltissimi comuni i taliani è stato illumina -  
 

 
to con luce rosa un monumento caratterist i-
co del luogo.  
A Portoferraio, grazie anche allôinteressa-

mento del nostro lion Paolo Cortini referente 
AIRC per il Club, che ha anche provveduto a 
distribuire ad alcuni esercizi commerci ali 
lôapposito Kit con nastrino rosa per la raccol-
ta fondi, la luce rosa è stata proiettata sulla 
Torre del Martello, conferendo allôopera una 

suggestiva immagine notturna ben visibile 
dalla città e dalla costa della baia.  
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i è svolta a Portoferraio nella mattin a-
ta di domenica 4 ottobre nei locali 

dellôHotel Airone, articolata in due fasi 
e nel rigido rispetto delle norme anticovid , la 
statutaria annuale visita del Governatore del 
Distretto Lions 108LA (Toscana) Marco B u-
sini al Lions Club Isola dôElba. 

In una prima riunione tecnica con il Cons i-
glio del Club, Busini, accompagnato dal S e-

gretario Distrettuale Corrado Quaglierini, dai 
Cerimonieri Raffaele Gambassi e Paola T a-
liani, dal Presidente di Circoscrizione Marino 
Sartori e dal Presidente di Zona Laura Ant i-
co, dopo una verifica sulla correttezza 
dellôamministrazione, ¯ seguita lôesposizione 
del Presidente del sodalizio elbano Aless an-

dro Moretti e del suo staff, sullôattivit¨ svolta 
dallôinizio dellôanno sociale e su quella in 
programma sino al prossimo mese di giugno 
con lôesecuzione di interventi nei settori del-
la salute, ambiente, scuola, giovani e sport, 
comunità.  

Nel rivolgere u n sentito plauso per 
lôoperosit¨ dimostrata dai lions elbani 

nellôimpegnarsi sulle cinque aree proposte 
dal Distretto, lôOfficer ha precisato come fra 
queste lôambiente e la comunit¨ costituisca-
no le direttrici portanti del nostro impegno. 
A tal proposito ha comunicato la decisione 

presa, su segnalazione del banco Aliment a-
re, per la realizzazione di una ñCatena del 
freddoò con fornitura di un mezzo frigo e 
pozzetti congelatori per i vari terminal di d i-
stribuzione, con lôintenzione di coinvolgere 
in questo a mbizioso progetto i fornitori e i 
vari soggetti della catena alimentare per i 

quali il Distretto assumerà una vera e pr o-
pria funzione di catalizzatore.  

Busini ha continuato annunciando, circa la 
candidatura dellôElba come sede del Con-

gresso Distrettuale pr evisto per sabato 17 
aprile 2021 da attuarsi al Centro Congressi 
De Laugier, lôaccettazione della proposta 
sottolineando la previsione per tale evento 
di un notevole afflusso di partecipanti ed 

ospiti al loro seguito.  
È seguito il tradizionale incontro con viviale 

con soci ed ospiti, nel corso del quale il G o-
vernatore ha ribadito il proprio apprezz a-
mento per lôoperato del Club, raccomandan-
do con lôoccasione il mantenimento di un 
rapporto prioritario con la Pubblica Ammin i-
strazione i cui esponenti conoscono b ene  le 
capacità dei lions e gradiscono i nostri inte r-

venti.  
Lôalto tenore del meeting, anche se velociz-
zato allo scopo di evitare contatti e asse m-
bramenti,  ha offerto lôopportunit¨ per 
lôaccesso al Club del nuovo socio Marco Lan-
di, presentato da Alberto Spinetti, al quale 

Busini ha personalmente appuntato il disti n-
tivo, e per il riconoscimento al lion elbano 

Antonio Arrighi, tramite lôassegnazione di 
una targa consegnatagli direttamente dallo 
stesso Governatore, del merito di aver d i-
vulgato, con i prodott i innovativi della sua 
azienda agricola, lôimmagine dellôIsola sia in 

Italia sia allôestero.  
Il DG ha distribuito ai seguenti soci i Ch e-
vron di appartenenza pervenuti direttame n-
te dalla Sede Centrale di Oakbrook: per 10 
anni Alessandro Bracali, Carlo Burc hielli, A-
lessandro Moretti, Alessandro Rossi, per 20 
anni Michele Cocco, Vincenzo Onorato, per 

30 anni Maurizio Mazzei, per 35 anni Arna l-
do Rossi e, a conclusione dellôevento, ha 
convocato i tre soci fondatori :   
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Riunione di Consiglio con il DG  

 
Riconoscimenti ai Lions fondatori  

 
Ammissione den nuovo socio Marco Landi  

 
Assegnazione di targa al lion Antonio Arrighi  

 
Corrado La Rosa, Giorgio Barsotti e d Elio 
Niccolai  per consegnare loro, quale ricono -   

 
scimento per lôultracinquantennale impegno 
lionistico, il proprio guidoncino.  
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Contributo del Lions Club  I. dôElba 

per la riparazione di unôautoambulanza 

 
Continuano gli interveti del Lions Club Isola 
dôElba mirati allôambito sanitario, deliberati 
in particolar modo in questo periodo avverso 
che la nostra Nazione insieme a tutto il  pia-
neta sta attraversando, ed attuati su segn a-
lazioni degli Enti interessati.  

Dopo la fornitura allôOspedale elbano di una 
poltrona oncologica, di termoscanner front a-
li, di una scorta di gel igienizzante e di un 
contributo alla Fondazione Veronesi per la 
cura di bambini malati di leucemia linfobl a-

stica acuta, nella mattina di giovedì 15 ott o-
bre una ristretta delegazione del Club, co n-

dotta dal Presidente avv. Alessandro More t-
ti, recatasi direttamente nella sede 
dellôInsigne Arciconfraternita del SS. Sacra-
me nto di Portoferraio,  ha consegnato al G o-
vernatore Remo Corsi  un proprio contributo 

di Euro 700,00 per la riparazione di 
unôautoambulanza indispensabile per la pro-
secuzione del meritorio servizio svolto dai 
volontari della Confraternita, della cui eff i-
cienza e prontezza dôintervento ¯ oggi quan-
to mai avvertita lôimpellente necessit¨. 

Alle parole di ringraziamento espresse dal 
Governatore e dallo staff che lo accomp a-
gnava, sono seguite quelle di stima, inc o-
raggiamento ed apprezzamento del Pres i-
dente Moretti per la lodevole opera svolta  

dagli appartenenti alla SS.MO Sacramento, 
che non si limita agli interventi di logistica 

assistenziale e di soccorso, ma si estende 
alla custodia di un patrimonio di opere 
dôarte, edifici e cimeli storici di inestimabile 
valore . 

 

 

 
Veduta della Chiesa del SS. Sacramento  custodita dai volontari della Confraternita  
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a favore dellôAIRC   
Associazione Italiana Ricerca sul Cancro  

 

 
 
Il Club ha ritirato, nellôambito della campagna 
organizzata a livello nazionale dallôAIRC, per 
distribuirle ai soci, 24 confezioni di ñCioccolati-
ni della Ricerca AIRCò per un importo com-
plessivo di Euro 240,00 interamente devoluto 

al COMITATO TOSCANA AIRC.  
 

 
 

 
Il Lions Club I. dôElba aderisce al concorso della Lions International  

In giuria il Maestro Luciano Regoli  
 

 
A PACE ATTRAVERSO IL SERV I-
ZIOò. Ĉ questo il tema che la Lions 
International ha proposto per 

questôanno sociale come argomento per il 
concorso UN POSTER PER LA PACE indett o 
su scala mondiale.  
Il Lions Club Isola dôElba, che da diversi anni 

aderisce allôiniziativa, ha interessato 
allôevento le scuole secondarie di primo gra-
do di Portoferraio e Porto Azzurro, che ha n-

no risposto con un entusiasmo ed un vol u-
me inaspettati. Sono  stati infatti raccolti ben 
148 elaborati, che sottoposti alla valutazione 
di unôapposita giuria guidata dal maestro 
Luciano Regoli (Targa Lions 2016 -17) della 
quale facevano parte, oltre al Presidente 
avv. Alessandro Moretti, anche alcuni esp o-

nenti del so dalizio, ha dichiarato vincitori  
Sara Giorgio per Porto Azzurro e Zeno del 
Re per Portoferraio e degni di menzione An -  
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1 a SELEZIONE  
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na Romano di Porto Azzurro e Alexandrina 

Soimu di Portoferraio. Il Club ha stabilito per 
questi quattro studenti lôassegnazione di un 

buono per acquisto libri del valore di Euro 
100,00 ciascuno, e per tut ti i partecipanti 
lôomaggio di  un gadget ed di un attestato 
ricordo, che verranno consegnati non app e-
na le condizioni sanitarie consentiranno 

lôorganizzazione di un apposito incontro-

evento.  
I quattro poster  scelti sono già stati tr a-

smessi per il passaggio dei vari passi di s e-
lezione: Distretto Lions 108LA Toscana,  
Multidistreto Italy ed infine Sede Internazi o-
nale Lions di Oakbrook Ill. USA per la pr e-
miazione del vincitore mondiale.  

 

 
 

 
Illuminazione della Torre del Martello  
 

er i noti motivi  non si sono potuti org a-
nizzare, come avvenuto per gli anni pr e-
cedenti, eventi quali: conferenze, raduni 

per camminare, screening gratuiti alla cittad i-
nanza, ecc.; ma lôimpegno dei lions, che si pro-
trae da molti d ecenni dal livello internazionale a 
quello del terr itorio del più piccolo Club, non è 
mancato.  
E cos³ a Portoferraio, grazie anche allôinteres- 

samento del nostro Club, sempre sensibile 
allôimpegno contro il diabete tanto da meritare 
nellôa.l. 1990-91 la chiave dôargento che compa-

re al centro del gonfalone quale 3° classificato 
fra Toscana, Umbria Lazio e Sardegna, aderendo 
allôiniziativa mondiale in atto da alcuni anni, so-
no stati illuminati con luce azzurra due storici 
simboli della città: la Torre  del Martello e la Po r-
ta a Mare.  

 

 
Illuminazione della volta della Porta a Mare  
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Umberto Innocenti

na qualsiasi fotocamera è 
in grado di riprendere   la 
maggior parte dei soggetti, 

ma alcuni sono riproducibili solo 
con determinati tipi di appare c-

chi, e con particolari accessori. Soprattutto, 

il campo dôazione dellôobiettivo pu¸ essere 
decisivo. Se lo zoom incorporato nella fot o-
camera può bastare per le situazioni più 
comuni, potrebbe non essere adeguato per 
fotografare vari soggetti.  
Molte fotocamere sono dotate di zoom i n-
corporato, ma la gamma di lunghezza focale 

varia in modo sensibile tra modello e mode l-
lo. Più ampia  è tale ga mma, più ampio sarà 
il numero di soggetti fotografici affrontabili 

con successo. Per avere le massime oppo r-
tunità è bene scegliere una fotocamera con 
obiettivi intercambiabili, per affrontare qua l-

siasi genere di fotografia.  
Chi pratica foto sportive prende rà in cons i-
derazione un obiettivo da 300 mm, tale lu n-
ghezza focale non è ottenibile con uno zoom 

di una compatta, per sport praticati molto 
lontano dalla nostra postazione è utile usare 
un obiettivo con una lunghezza focale ma g-
giore. Anche la fotografia na turalistica r i-
chiede un obiettivo minimo da 200 mm o 
superiore, soprattutto se si vogliono fot o-

gr afare uccelli o animali pericolosi.  
Per altri temi fotografici gli obiettivi più ind i-
cati sono i grandangolari. Lo zoom di molte 
fotocamere compatte ha un limi te e spesso 
non sono sufficienti per foto dôinterni o per 
edifici o monumenti visti da vicino, come 
pure riuscire a contenere una veduta pan o-

ramica in un singolo fotogramma.  
Per altri tipi di fotografia non è tanto la lu n-
ghezza focale che conta, quanto la possibil i-

t¨ di avvicinare lôobiettivo al soggetto. Per 
fotografare per esempio una farfalla o un 
francobollo a pieno fotogramma si deve 

scattare da distanza molto ravvicinata per 
cogliere i particolari del soggetto quindi a b-
biamo bisogno di un obiettivo ma cro . 
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Marino Sartori  

Caro Giulio, quando vieni a trovarmi?  
 

Ma lo sai che sono oramai sette mesi che 
non vedo nessuna delle persone a me care? 

...i miei compagni di viaggio. Per carità, i 
miei figli e i miei nipoti li sento sempre al 
telefonino e qualche volta, ma con grande 
difficoltà , sono anche riuscito a vederli, o 
meglio intravederli, attra verso uno di quei 

ñdiaboliciò rettangolini, credo di cristallo, che 
Michele, il nostro assistente sociale, mi po r-

ta un paio di volte alla settimana per parlare 
e ñvederliò. In realt¨ io sento solo la voce, 
non riesco a vederli più, lo schermo è troppo 
picc olo e la mia vista è sempre più sfuocata. 
Anzi pi½ che vista, oramai la chiamerei ñsvi-
staò. A loro dico che li vedo bene e i nipoti 

sempre più belli. Non voglio amareggia r-
li..ma vedo solo buio!  
 

Michele, quando mi fa parlare con loro, mi 

dice: ñmaestro, ti porto il cellulare per chi a-
mare la famigliaò. Ogni volta che mi nomina 
il cellulare, il mio pensiero va ai tempi in cui 
frequentavamo l' Università a Padova, er a-
vamo quasi trentenni e, più per moda che 

per convinzione, partecipavamo ai cortei del 
movimen to studentesco, ti ricordi Giulio, e 

sempre si sentiva qualcuno che con il meg a-
fono annunciava: ñAttenti che arriva il cellu-
lare!ò Quei cellulari erano quelli della polizia. 
Continuo sempre a cercare una affinità tra il 
cellulare di Michele e quello della polizia, ma 
credo proprio non esista! E poi qui mi chi a-
mano maestro, non so se perché sanno de l-

la mia passione per la musica o perché sa n-
no che ho il diploma di maestro elementare, 
ma credo che il vero motivo sia che a Ven e-
zia quando chiamano qualcuno di c ui non 
sanno il nome dicono: òmaestro, scusa...ò  
 

Caro Giulio, ma quando vieni a trovarmi?  
 

Beh lo sai, la mia famiglia vive lontano e 
non posso pretendere che vengano fin qui 

per poi vedermi attraverso una vetrata, 
senza la possibilità di un abbraccio. Qui mi 
dicono che non possiamo avere contatti pe r-
ch® ñfuoriò c'¯ un virus molto pericoloso per 
la salute degli anziani, per cui non ci danno 

la possibilità di un incontro fisico, per tutel a-
re la nostra ñsaluteò, dicono. Io sarei dispo-

sto a morire anche il giorno dopo, ma un 
abbraccio dai miei figli e dai miei nipoti lo 
desidero tanto, e non posso pensare di a n-
darmene da questa vita, senza più sentire il 
calore del loro corpo, il battito del loro cuore 
che si confonde con il mio, oramai sempre 

più flebile.  
 

E tu Giulio, ma quando vieni a trovarmi?  
 

In te ho sempre trovato un amico vero, il 
mio vero amico. Non ricordo più da quanti 
anni ci conosciamo, eravamo alle elementari 
e ci trovavamo a giocare a pallone nella co r-
te del condominio o meglio nella corte d elle 

case Incis. Siamo stati tanti anni a cercare 
di indovinare cosa volesse dire Incis...la n o-
stra fantasia di bambini ci portava a pensare 
che forse era il nome di un villaggio indiano, 
quello della tribù degli Incis....ma solo da 
grandi, e con un po' di  delusione da parte 

nostra, abbiamo saputo che si trattava dell' 
acronimo di Istituto Nazionale Case per I m-
piegati Statali.  
 

Caro Giulio, dai vieni a trovarmi. A te credo 

ti facciano entrare, sei anziano come me. 
Forse potremmo anche abbracciarci. Qui 
den tro, oramai, si vive solo di ricordi ed io, 
per fortuna, ne ho ancora tanti. Sapessi  

 



28  
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  


